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| Spmtix & nell& hbarté. mtema, ma nel

| rispetto anche verso ‘le nazjoni sorelle

una _Msociar&iéne straordinaria

ol Giformale di Padova |

dal 1 Sattembre a fine Dwembre

ai' prezzi ‘seguenti:

_Per Padova all’lufficio L & 60
1 ‘8 ‘domicilio’ » 6.35

Par tutto 11 Regnu By '3.'75

Paﬂ{wa, li ﬁettemhre
Non ‘abbiamo mai candmso le spe-

ranze 'di taluno che nella condtz:om -

attnali del conflitto. franco- prussiano
fossero possablh trattative. di pace, 0

soltanto di armistizio. Forse un. cam-
biamerto improvyiso ‘nelle disposizioni‘

dei. belligeranti, e la immensa Tespor-

gabilitd cheloro' deriva dalla conti-

nuazione di una lotta tanto micidiale;

e forse ancora un' atteggiamento pit
dems]m da parte dei neutri potrebbero
« insigmer: produrre 1 sieits™

~notizie di pace.
Frattanto a Parigi si numerano con
legittima compiacenza i governi che

finora riconobbero la repubblica fran-

cese: sono gli Stati Uniti, la Svizzera,
I Italia, Ja: Spagna. Noi- pubblichiamo
pit avanii le doe note che in questa

circostanza: furono scambiate fra il no-

"i 'e":ﬁ%f” {0,
ma poste e cose come sono in gior- |
- nata. dobbiamo dichiarare francamente

di essere per:ora affatto mcredull a]le: |

=leg1ttlmua della sua esistenza.

~ Verso I ltalia la politica della. Fran-
cza 8i riassume in upa parola: non in-
tervento: GU’ italiani hanno troppo spesso .
e solennemente palesato il loro pro-
gramma nazionale, perché a Parigi si-
'possa ignorarne. tutla 1'estensions, e a8

rlsnlutezza di condurlo a complmento;

~ Nutriamo quindi la ferma lusinga
che la’ Francia qnalunque siano 1e sue
1 sorti, dovesse anche rxprendara £0me
lo deusdemmn dl tutto. cuore - a _quel

pnpn!a genemso il posto. eminente che.
occupava in, Europa, e che una infelice |

_campagna d1 poche settlmane ha com-

:_prﬂmesso, la. I‘ranqaa si mostrera sem-=
pre amica degl’italiani, né vorra mai
shugiardare con una grelta politica

verso i suoi vicini ‘Je mass'me di li-|
1archivi di pohzm ) manteuﬁre 1a Iran-

| quilhta nelle citta OccupataF Cid_avra
il -'::1-"~-*"~fz"_iiungn~ﬁn ‘doraa: Prosinons ‘gaViterbo. |

ot parmﬁ altra, mcderatﬂ sebhene
awerso al. ulermah, Si va shracmando_
| nei crocehi per. persuadere, tutti della
impossibilita. di stabilire la capitale a
| Roma. Profeti di sventure costoro vanno
predicendo le resistenze che incontre-

| sua* gltma
i :--frﬁr*'-.:—-u: S

_'_I—“

_ﬂ-

i Farenze, 13 sem’mbre
1l'iconte dI San' Martino e stalo
molto- parco di parole con tutti i suoj
tato ‘della sua missione ; tuttavia s’
cicé il rifiuto del Papa a trarsigere, e

le sua diffidenza verso il governo ita-
liano, spinta sino all'ostentazione. Ap-

di*quei ‘principii sui quali si fonda la

bertid e di nazmnahl& che formanﬂ la'

NOSTRA CORRISPONDENZA'

‘amici che 1o mterpe]lavano sul risul- |

potuto raccapezzare il pin impﬁrtame--

stro, ambasciatore a Parigi, e il mini- | Pena il conte . di San Martino ebbe
stro . degli ‘esteri di Francia; e 'ci gﬁde fatta la dichiarazione che il governo
I’animo. di risconfrarvi una cnrdlahm italiano era fermameste lﬂtﬂﬂmﬂaw &
di rapporti che speriamo di veder sem- | 'rigpettare e ‘tutelare .on ngm sorta di

pre mantﬂnuta fra Je! ‘due nazioni. guarﬂntlg:e T iﬂdlp&ﬂdﬁﬂ?}& dﬂl *pDEEI‘B

Il nuovo governo rapuhb]lcano dl Splrlhl?}.]ﬂ, il Papa 10 lﬂlﬂl'l"uppﬂ diCﬁﬂ" ,
Ffﬂnﬁ]a per ora non ha che 1l g]ﬂl‘mﬁﬁ : dﬁgh E Eﬂﬂll{l lempﬂ Ghﬁ Vl GOHOSGU,

mandato della difesa nazionale; ma se siete sepcslm 1mbgancat1
coltiva, la. sp&raﬂza di reggere a lungo'

| lnvagu}na [0333 respinta, e la guerra mstﬂnza tanto a. le.avﬂcchla quauta-

a Roma; e i primi saggi si sono avuty

felicemente terminata, esso deva car-
lnel ZUavl a Cmta-GasteIlana Ma chi

gare, la sue rad:cl non saia nella pro-

chiostro. « Questo' regno fu, dice Bal-
¢ bo, uno dei movimenti piu inconte-
« stabllmeme italiani che si trovino» (1),

o al ZK; Seeolo Ao TR |
Pugme Storiche. di F. Bagaua |
Verona, Stabilimento Civelli, 1870,

[ migliori, perche i p{}pou della Lombar-
(Cﬂﬂtmuaz ok ﬁﬂ& Vedz num. 226 ) ldatta lnogo, «mcommciamnﬂ, coIne 0s-

Ben psu dx Berengam ha dmttﬂ alle
B L0stre simpatie questo Arduino d'Ivrea
® cho inaugura il regno con una vittoria |

B t0ntro, ghi invasori tedeschi alle chiuse
deli’Adige, e con: invitta costanza, fra
[ 1o divisioni  de principi italiani, l{}tt&
& quasi tre' lustri contro la pntenza e la
. fnrlunadArr:gn per I'indipendenza del-
@ 12 sua corona; e due volte abbattuto ma
& 00 domo, d_ue volte 'risorge, finché

« [endere altrui o per difendere lo pro-

¢ pit grandi ed anche dell’orgoglio, di

emodo che presto si vedono alzar la

ctesta contro i soyrani e tendere a

« gran passi alla libertd » (2), mentre

Berengario lascid I'lalia in preda agli
(1) Balbo, Sommario, Cap. V, § 12,
(2) Muratori, Annali, enno Mxi,

el < pit che spossato dalle armi siraniers,
| APPENDICE . il scorato. dalle defezioni: {lﬂl $10l,. ssenu.
' i |'de dal‘trono piuttostd cha infeudarlo
: alla. prepotenza germanica, e ricovra |
,FLAMBERTO la ‘grand"anima uvella solitudine di un |
0 L INDIPENENZA ITALIANA

dia, fra'le: gare e i moti popolai cui

«serva il Muratori, ad ymparare a ma- |
¢ neggiar le armi da se stessi per of-

«prie case, il che loro ispird animi

pub esser sicaro ‘che da un momento

all'altro non sia datn un contrordine,
almeno per Rﬂma ora. cha il Papa, al
momento_di partire per il Belgio,. ha

mutato lmprﬁmsamente parere 6 8l &

trattenuto . in Roma? .Ad ogni modo Ie

truppe italiane prosaguimnno ad onta:

degli ostacoli la loro marcia, ponendo
tuttavia ogoi studio pel‘ Bmare ll san-
gus e la distruzione. -

La Commissicne nominata per ista-

cati delle. provvigioni per le truppe e
1._del mantenimento de]L’nrdme Ciascun

comando .avrd per: il sermxo arhano |
di -sicurezza -pubblica un ispettore, .un |

rdna di pubblica’| |
demgdto & cmque gua P L.ﬂﬁl taiegrafa 8 in via ordmarin della co- }.

sicurezza, incaricati 'di’"conservare gli

remo piu tardi nei potentati cattolici

fede di battesimo trovate che sono quasi

tutti o fiorentini pl‘DpI‘lEtdI‘l di case, 0

piernontes). che qul piantarono negozi,

Il resto della popolazione conlinua a
manifestare, con molio buon senso, la
1| sua allegrezza per |’ impresa romana,
¢ si rassegna assai di buon apimo' al
-._Irasferamelltﬂ- dellél. capilale LES AL RN

Leggem nella Gazz. Uffiziale del 13:
| COM&NDO GENERALE

Nan‘:ﬁmnm ,

4. Nel oapolungu d’ogni provineia vi
aara un uumandauta militare investito
dei necassari poteri per la tutela dal-
l’ar&me pubblica, . |

Uﬂ'gheri
alla germanica. |
Fﬁrse a scegliere:nel regno dl Be- |

rengario I’ argomento del suo lavoro,
|'autore fu. indotto dal desiderio di dar'h

L

| luogo. ad aleune dotte illustrazioni in-
torno ai monumenti della sua Verona,

.| @ noi accettiamo: volentieri come' giu-
@ lascio dopo di sé'la speranza di tempi

st ficazione questo desiderio promosso

da un' affetto gentile; ma non & sola-

mente dell’ argomento scelto che, ‘a

ma anche del non avere da quello sa- |
puto trarre il miglior partito in ordi-
ne allo scopo, Noi ¢rediamo che, per

| carnare 1l proprio pensiero, anzi che
in Berengario, in un altro personaggio.
 Quel Milone, ad esempio, consigliere
del re, al quale l'autore presta senti-
meuti, idee che precorrono di qualche
secolo il tempo, e che gettano un’om-
| bra ben nera sul suo eroe, non avrehhe

' diare 1 prﬁwedimentx tmh da ema-|
narsi negli Stati romani ' comineiera y
subito le sue riunioni. Fm d'ora perd
il governo ‘ha. prawedmﬂ all’ ammini-.
strazione dei comandi mlht,arl, INCari- |-

i | iawigl di p‘ﬂhbliut aianumn da’i
telegrafi e poste sono antiu la sun d1=-
pandousa. bl DR

2. Le oagse erariali provinociali e co-
munali non avean aleun oarico di spesa
per viverl & trasportl di troppe.
Tutte la somministrazioni saran pa-
‘gate dal Comando militare e dalle truppe
con moneta avente oorﬂa e .valore nelle
‘provincie romane o ‘nel resto d’Italia.

12 settembre 1870,
Il comandantageusr del Corpo '*‘eserczta
| Gmunm

'“DOCUMENTI'“_DIPLQMATIC]'
'Boso la lottera aha il nammanda-
fore ngra indirizzo al ministro_ degli
affari gsteri di Frmcla |
Parigi, 8. aattambra 1870
| Slguur mimatro, e Lo
1L Governo. del re, uh‘iu hn infarmatu_

|
3 A
L

| m unicazione che Vostra Eaaallanza m haf
fattu l‘unure d’indirizzarmi il D uurraute,
ciraa la oqgtituzmngi_“___gamyamI_-__--_ 3.
éifﬁ:aﬁi;;inﬁ e e la nomina di V. Ece.

alle funziuni di ministro. dagll affar esteri

termi immediutamenta in aumuumazinna

bri del Governo i rappnm pit_conformi

alle simpatie uh"’amatunu tra i nostri due
paesi,

gicurandola cha nell'adempmra tale com-
pito sard inaspirato dal pin sincero desi-
derio d1 ‘maptenere e di consolidare le
buone relazium esistenti tra i nustm dua

m’'ha dam col tﬁlﬂgrafn l‘inuarwn di met- o

.afﬁﬂiala con voi's di mmtunera 6ol mem-~ |

i M‘ai‘fmttb ad informsrne V, Eoo. Las- |
o'non cattolici. Se chiedete la loro |- ° 3

nosiro avviso, si  possa fargli debito, |

raggiungerlo, egli avrebbe dovato in-|

la: ferrea coropa! vdssalla potuto sostenere nell’ azione la parte

I'grandi creazioni di Schiller, il _march.

Guvarni

Aggradita 800, NIGIUL.

w I mmistru degh aﬁ‘an ﬂBtﬂI‘l rispose
anlln seguente:
Signor mmmtru, .

Ho rmﬂvutu il dfapaunm nha m’ avata
fatto 1’ onore d’i inviarmi, e col quale vi
nompianeata annunciarmi che il vostro
- Groverno vi ha dato Yordine di mettervi

| ' 'del . llhi‘.’tﬂ Gur 0 dau’Esermta 1tahm0
rmgra mug fa credere che 13 truppe e a PS¢ in comunicazicne ufﬁumla ool Governo

della difesa nazwmlﬂ e di mantenera
o’ Buoi membri le relazioni conformi
alle simpatie che eslatnna tra i nostri
due paesi,

~ Nespuno & pm lieto d1 me di ricevere

=i~

m

prmclpale, quella di upa fra Ie pit

di Pusa nella ‘sublime epopea dram-
manua, _11 Don Carlos? E I’ autore, ne
ha ayuto in embrione il pensuro 8
lo ha lasciato intravvedere in quelle
parﬂle che Milone rivelge in un grave
niomento a.l re: « Con la magnanimitd | ¢
« dei vostri peansieri, con la ferrea ed
& lmperlurhata fermezza de’ vostri pro-

¢ pOsiti precorrete l’ﬂpera del tempo; |

« & sulle rovine e sui dolori del pas-

« sato © del presente preparate I’avve-

cnire; un grande e fecondo avvenire.
¢« Dall’alto del trono chiamate, non sclo
«i grandi, ma il popolo tuito alla ri-
« Scossa; associate alla vostra impresa
¢tutte le classi; parlate loro il lin-
¢ guaggio della patria, dell’onore e del-
« I’ interesse. Chi non vorrd essere con
» voi ? 1 vostri stessi nemici vi strin-
« geranno la destra; ¢ se il pensiero

questa comunicazions, Vaanhie 0 sinaam
amico dall’Italia, urgagliuaﬁ da nnmerosi ,

i | attestati della sua’ affezione, annatto i! ;

pitt alto pregio’ ailo asslourazioni oh'eaﬂa
mi di per vobtro mezzo, A questa aud«-
disfazione 8'aggiunge quella che mi pro~.
eurano le relazioni ohe i doveri. |dells
mia carioa mi parmattaranna di 10anta=
nere con una persona di cui ho da lungo

* t&mpu patutn apprazzﬁr:a la graﬂa hena~.=
| vela o' ls ominent! qualith, ~

" Pregandovi di ‘teavere 1" aapr.eﬂaioqi‘ﬂ
delle ben naturali simpatie del mambﬂ \
del Governo della difesa nazionale & d’of-

-

| frire’ lo ‘nostre al’ Gwamu dal Re, anm
i ---liato, 8a¢, ' |

% i i (s
..ﬂ' r "i; - ':.-I:-- '. ] | :'

Parigi 9 ‘gettembre 1870 i
I} vice premimte del’ Gavema,

;_ ) mm:stra degli affary astm
o J Umzr.ﬁ an '

ll mtmstm dﬂlla auerra ha rrcevnta

tdal: maresmllﬁ Mac-’\lahon la ]etter:ﬁ_ e

§ saégﬁﬁﬁte et

Porm-aux— Bois, 8 8 sertembr? 1870
Signor mmiatru

- Ho l'onore di partscip:rle eha ottennl. ’
dalle autorita militapi prussmna I aute~
rizzazione di farmi traaportare in un pio~
colo villﬁggiu nhumatu ‘Porru-aux-Boig,
gitnato & qualuha laga dn Sédan, _na]lu
direzione del Belgio,

Essendo pmgmniam di gnarra, io nnn
pusﬂu a termini della nnpitolazwne, ri-
prendere sorvizio dur:mte [questa cam-
pagna, md, essendo che doyofia catastrofo
toceata nll’aaarmta di cui ‘ebbi i} coman-

do, io voglio, come fece la. maggior parts. |
degh uffleiali dell’ saercito 8tesso, divie ¢

| dere la sorte de’miej soldat:, damandarﬂ,

appena }o statﬂ- dﬂ]la mia fquta mi pers ,
‘mnetta di essere traspurtatn, ¢jo cha par.. .
opimnna del’ medioi patrh aﬂ’ettumi in
cinqoe o sel settimane, domanderd, di-
‘ceva, alle autorita prusaltne, di eggera .
internato in. una piazza qnllunqua dalla
‘(Gtermania, |

Vnghlte aggradlre, algnar minillru ,I
Mnsl dalln wia alta cunaidaraziona.

Il maresciallo di Franoia
DR Mac M.mnu.

| «della tomba forse vi arrasta dall’ in-
-«.carnare 1l grande dlsegno presentate
«ai ‘baroni, al ‘clero, alla’ milizia, ai
« cittadini per successore vostro nipo-
‘ate,-anzichd perlglxam a scnmrarlﬂ di.
« nuovo sul campo,. e tmﬂem del suo

« sangue il ferro dell’avo, — Orrlhllﬂ

| « parricidio ! 11" vostro implacabile ne-

¢ mico sara preso nella stessa sua rete, |
«Tutta una nazione, da tutti gli angoli
« della penisola, di' cui sarete il l'eden-—.. |

¢ tore, Jeverad a yvoi un cautmﬁ di' gin-
-‘Ibllﬁedl henedizione. Sire, osate; glo-
¢ria pitl splﬂndlda e piu 1mmacﬁlam g
«non ‘pud esservi riservata ; afferrato
«a (ue mani la propizia owasmne D

(Quale vivacita di tinte, quale inte-
resse avrebbe' acquistato il romanzo
del sig. Bagatla, se un personaggio Ispi-.
rato da questo pensiero vi avesse a-
vata, entro i limiti della veritd storica,
la parte principale! Con wun diverso
syolgimento deli’azione poteva ess erne



DI mo

..’ arcivescovo di Parigi ha ﬂirelto

geguente:

Signor Curato,

Dio e patria | Queste parole, le piu su- |

blimi della lingua umana, non le ho mal

ma pon vintagnon hannd pntutu salvaria

Parigi, 8 sattemhra 1870 |

- b L P v Bt B i
F-F. ... R ' rl.l '. - - = 9 - .: -
1 v o T P .h! HC S ol '.' = ¥ Y L] r
i r ‘1. L i I n g
" yu [ ; i -k i, ."" Ll ¥ a _.|I K i

i ‘lliﬁ‘raﬁﬁh&
v‘ecta damdm et ymtn”.mnt *opsm.

sl clero della sna diocesi Iﬁ !ettera‘a roi
j_:ff:tarnirtwn‘te unlmiﬁiﬁ unacotiune pre= |

| protegga la patria nostra, e veaga o’ suoi.
lupni e nolla Bua pua?ih iu' a’it’a di ohi la

| difende.
pronunziate con m:ggiura ‘emozione aby

oggidh, La patria & invass.dallo straniaro {:
e mipaceiata nella sua capitale: gll-aforzi§.

,_dﬂ?ﬂth i,
della nostra eroica armata, schiaceiata, |

da tale umiliazione. Questi colpitportati |

alla ‘Prancia hanno: un®eco ‘dolorosa‘nel |

ouore di tutti i suoi figli, che sorgono
tutti pronti & qnalunqna aagriﬂtm d'ao-
cordo col-governo’ della difesa nazionale
per la salute, della, cara patria...
Gib che noi, slguur Curato, dnhhiamu
fare, in qnaata orisi, rribile, & di recare
?nostﬁ prodi soldatt, pel forti e sui ba:
- ﬂt’inni laoooorsi ela aonanlaziomidel nostro |
_mimstaru, é di ourare i feriti, e di an~
dare in :iutn alla loro fﬂmlgliﬂ e spe- |

| sarive da Parigi cho.i. nuuvl maires ri.

arbitro dei noatri deal,ini Sheaeey

“Tatte 0b8e, uha gih 8t Buﬂﬂ f:ttafo 2l
fli‘hnno. h ularo di’Pirigl si o cffertoin|
mASER par aaaistere 1 nnsm suldatt, deiil

vont' un' fortl che ‘sircondano la capitale.

olagouno ha il auo, cappellano; le ambu- |
Janze Btahilita sul pungi diattacco. AVIARNDO
un prete. della’ parruauhia- pin. vicina, Io
stesso offersi, per. essere, convertiti in
rmbulanze, gli Btnhilimentl diosesani,
dove” fa!‘rinnn prodigata al foriti tutte lo |
cure corpeérali- ef!apwituali ‘Un’opera pia |
gta creandogi per i poveri orfani che la
guerra of ]nauiarh 1o i (el 8ono assa-
| niatu, prnmattundu ahe voi pure vi pren-
| dei’éta parte nella mlaura delle voatra
forze. In una parela, nol faremo tutto
quélln ok 'in’ nostro putera per. sop-
#portare virilmente, a par alleviare ai no-
stri fratelli, la pruva miudlta che la Prov-
videnzd of manda | -

 Ma, mentre adeﬂIpimmo ann coraggia
al doveri’ ‘che _questa prova [ impona,
luﬁpliaharﬂmo Dio di mettervi.un ters

waine, Gl abitanti di queatn grande me- |

rolla praghlura. gli apmti pin alavau 8i |

mettano nll‘uniﬂsonu coi ouori piu pie- |

{osl per innlzars! "3l cielo nella diffieili
nhntingauza che attravaralamu La debo- |
lozfa tmana rende pu‘; ﬂanalblla & tutn
Ia potenza ‘di'Dio. . .

Ho'gld’ praaarittn, per il ﬂuauasaa dalla
nostre armi e per il rratahiltmentu della
puce, dellé preoi che 8aranno. continuate

tutti 1 gmrni alln maasa._lnaltre, al 82 |

futi ‘del” Santo Sauramento, 8l cantera |
dopo‘l’ :htffuna De pacem, ] il versetto
Yidt pae Ih viviute tua, I’ orazione Daus
qus conteris bella, e subite prima. dellx ]
| "ben’edizmna il Pai*ve ‘Domine , ripetuto
tre Wlte. S ﬁantura la domeniaha e fo= |
gte,’ alll mﬁﬂaa dalla panraﬁahia o ai wa-

¢ome dl ‘nome, il protagomsla di fatto,
anche Flamberta quando, invece di|
farne un amanta vajgare che a sfogo:
di elasia si. meite al servigio di una |
congiura, lo si fosse di questa conginra;
rmsto a capo, @, segqﬂnda -le piu pro-
hq.hfh indozioni storiche, si fosse ai
cmngmratg attribnito: il pl‘ﬂp(}SIt{) di ri-
sparmiarq all’ltaha lauta 8 il flagello
di una ha bama. invasione.

Ma sembra invece che ! autora ab-
bia trascorati tatti i megzzi, che, gli si
ﬁﬂrwanﬂ, per derivare al suo lavoro e
moto e vita da un alm concetto che

T r"| 5 .l 1_-r £, "i;._ rugl::'_!f

B! 708 ok Wmu , of
¥a qtic. :aric‘tci uesfﬁ&;;f 4

 Hyuasl tuttu la giorniﬁ, o la diviaiom
*“"‘@Bahmler, dl Erfurthtv(daua riserva, 4%
'''''' Alldrohs.
verso, le otto, arrlv:! sul frouta dnvinll
a ﬁﬂédm, la grauda hattngha aveva inco..
minaiato il suo fucco coatro le opere

""H.

ghiera, in uno sfurzo comune: & di asl-,
vare la Francia, silvando Parigl, Dio

——_

aggradite gig. Curato, 1'ualuuratmn& tiglieria, che si prolungd pareocchie ora
de’ miai Bﬁuumenu pin affettunosi e piu |'e durante il qnale le nostre truppe gua«:
dagnavano terreno palmo a palmo, I bor.
| —I— Gi' “Rfifi?:_aﬁl‘,ﬁlf.‘i’ﬁﬂﬂ““ di P-_inrigi ghi nominati piu sopra furono presi.
' Profondi frastegli! di’terreno gueraiti
di bosoaglie readavane difficile la marcia
delia, postra fauteria e favoriyano la di-
fesa, f bnrghi d'llye di Floing farono
‘presi; il carchio di fuoco sl ristrinse germ -
;pre ip _piu_intorno a Sédan, Lo spetia-

‘.
b T g AP b B et f [T Lo e g A

LA NO‘i GRATUITA‘

1) oerrispundanta Q' un_gerio ginrnala

uaverannt 6,000 franchi, e soggiunge:
<« B vero nha {:preceddnt] erano gratuiti,

hﬁiﬂ, ,,,' ahfesﬂ@ al t 1onte - k@ﬁlcnagﬂu d! qgala

cato. il _prinﬂipin damouratmo delin non
gratuith > sAed A :
Ha1 oﬂmmﬂnti ai lettnrl.

LETTERA DI RE hUGLIELMO
| ALLA REGINA

ll Honitore Prumana ret,a
Alla regina Apguata, a Bnrlinu

Vendresse (al sud di Sédan) 3 sett. 1870,

" Ta conoxal, ora dai; miel trmts!egram-
‘mi tutta l’aatanaiuna dm grandi avveni=-
menti storiel che 8l sono complutil, K
cofme un 8ogno, ' anche ' quando 8i 8. ve-
dutn che" muuuedavano ora, per org!

- Quando penso aha ﬂupu una. guerra
féliﬂﬂ 10’ b pntavo atlendera nulla di
pit glorioan durante il mio regno e “che
oggldi- psrtan’tu veggu uompmai simili
fatti’ storiai, ‘m* hbhino dinanai a Dio, il

qual& oi hn alatto, ma, il mio aaercitn,

| od 1 miel alleati, per eﬂﬂguira cid oh’'d

stato’ fatto, o ci'ha ﬁaalti ﬂnma atrumeuti‘

della sux valunth To pnaau uumprandara_ '..tnrni s e nﬂgnu compariva ancera

‘che’ *iﬂﬂiﬁaﬂﬂﬁ cha il nemido’ pénsava ad
| usoire con ‘una c:a'pitolazioha da questa |
situazione disperata; uon.rimaneva dun
' que che far bombardare la cittd dailaf
| gragrde baiteria, In ocapo a 20 miauti aiew;
ou, il fooco era  esoppiato gid in molti

soltanto cosi queﬂl:’upara, per rendere.

umilmente grazla a Dio che of ha gni-

dati ed alla sua bonta. E:co ora nna’
desoriziona sommaria dalln battagha 0

dei 8voi r:sultat!

L"esereito, il 31 di gera, e la mattma_

dal 1° aveva pres» le pusmwni chs gli

erano state ordinate interno a %:lan. I,
tropoli fon’ rmuﬂsranuu di ‘unirsi a nof havaramfpmgvano l‘g]a degtrl a Ba-_.

zmllea, ‘sulla Mosa; praaun di lnrr, i8as.
goni crano dalia parte dl Monwlla a_

Daign’y,‘*la guardm ancora in maruia,
81 avanzava su Givonne; il B° e 13 11“

gorpo'8!'tenevano verso St- Menga o F ei-._
. gneuxs; siccome” la Mosa fa in queatuﬂ

Inogo una forte ourva, nEBaun ﬁﬂrpn era

:stato poato fra St Meﬁgas @ Dnnuhery,f oetv0. A affslala bayaress; il.gnale ves
ma 1a localith’ eré ocotpata dai wartem-

herghesi i’ quali. unprlvann nqlln stessu'

| tempo le postre spalle contro gl attanﬂhi
dalla parta di Muziares La dmaicna di

.oavalleria "del m:mta Stuldarg furmava

I’ ala ‘destra nella pianura di’ Dunnhery

Sul’ fronta, ‘verso Sé’lan 1 ara 11 rlma-

nente’ dei bavaraa!

Il aumhattimento inauminuib dl buon ur‘a |

mﬁ:ﬂ—m

= b

Dursac e Baﬂut memm sapplamﬁ dalia{
storia'che’ acéadda un vero comb&ltl-_
mento’ fra 1o geml degh uni e degli
altri, il qu:l‘lﬁ [ Oteva formare _ argo-

mento ‘di’ un’ mteressante Epls{ldlﬂ o

 per dipingere al capllelo V un com-

maveme atto materno pnne nella unl]a.ﬁ

.--.1

mesi dopo tra le file ° del Borgﬂuqq
‘a combattere sﬁntm l'augusto sua'avo

a Fiorenzuola; e si' priva cosi di un

personagglo, al quale avrebbe polutﬁ

pure aveva nella mente, e pare anzi| affidare una parte importante,

si studi attenuare l’lmpnrtama de fam"

e dei personaggi che incontra nel loro
cammino; com, ad esempio, . accen-
nato appena con pam]q vaghe ed in-|
certe al convegno di Adalberto, Olderico
@ Gllherm sulle montagone d1 Brescia, |

L'autore, invece, svolgendo al di fuorl
' dei falti, e diremmo ‘quasi del Perso -

ner vivo I’ interesse nell’animo del let-
tore con uno dei pit comuni intrecei,

quasi per insidia li fa cader soli nelle alvquale sacrifica I'altezza e I'upita del

mani dei dua re 0 ¢apitanl ungheresi,

|
i
|
i

~concetto, Era questa, sl dlra forse una

,_.ﬁega tentd up. attaceoe contro. alaqnl bat

posizione sopra un’ altura ohe lu domi-

nava, diatro 1&"gl‘anda bnttar‘ln 2 deatt-a

@ dav’anti al villaggio di' Fredols, 8l di-_‘
e sopra di St Porey. La 'viva 'resistenza |

o .| del nemido indominociava a diminaire a

ciﬁlmanta alla lora prﬂle & d'incorag=|
gia}a Ia popcl:ziuna e di sostenerla nella |
gua ganarna: resistenza agli alaalti dello | |
gtraniero; & ﬁnalmantﬁ d‘iu?uu;rq T1ddio |

pocola Pooo, ¢id cha noil potevamo ricox
schi e dei villeggi., La ;eayalleria fran-
tnglmn: dal nostro B 00rpo, i quali con-

forvarono un attitudine accellente; qua-

per 14 'sldass’ strads, ‘quésta” cariea fo

‘quindiiil uampn di battaglia ‘era serainato

sira: posizione, Non ho ancora poiuio §a-

fantemn

luﬂghl, il nha, mslama A pn:eﬂuhi vil -
laggl eh' erano in, fismme  su tuita la

§ aatenalunﬂ del campo di hattaglia pro

duseva una ‘terribile impressione,

Feoi’ allora ceasare il cannoneggia-

mento ed inviai come pariamentario colla

.’ allt rﬁpuawi‘

|

della plazza So tatti i panti ‘allora si |
sviluppd tn violento ccmb ittimento d’ar-’ |

vmiauﬁme eglj _Ifgaua }ﬁﬁnﬂﬁi{a

. ‘nasoere:vedendo-dei battaglioni:shandati|.
| ripiegarsi prepipitosameste: fuoridei bos |

_ata cavalleria paanb al galﬂppu b (oo i |
laaﬁiatl dai’ noatri hattagliuni 0 riturnﬁ"

.1|:di ondaveri. 4’ uomini-e ‘diionvalliy 'opme"
noi; lo: distinguevama benissimo dallanos(y

| bandiera bianca’il tenente ‘colonnello ‘di

ed alla piazza ; strada facando: egli in=

mostrato alla’ pu’rtl della ﬁitt& R tanﬂntﬁ
colonnelld’ Brousari fu mtruduttu nella

{'piazza e, aiucuma vaght uhtadava il gene-
rale 75 ‘capo, lo'si condusse, con sus

| grande gorpresa, dinnanai all'imparatura,
il quale volle rongegunarli'immediatamans

te una lettera per me, L imparatura

:::""'""'"""":."..""_"‘"' -

S

necessijta 1mposlagh dal rispetto dﬂ‘i’ml}f
. alla storia, perché non & lecito toccare
memmamente al carattere!delle grandi
'ﬁgm'fl ch’iessa: ¢is presenta, ‘@ farle’dali|
;_-___lﬂl‘D ptﬁdestalln discendere a'sosténere |

una parte. in uniraceonto romanzesco.:

- E questo e vero,: e diamo anzi' lode-al-

- | Vautore, di non avere commessa simile
pﬂ esser dﬁveva adolescente, se, come.

abhiam ‘da” Lintprando, egli era pochi

profanazione; ma' noi crediamo'che,

|/Senza_venir meno a guesto;giusto ri-
3 | spetto, egli avrebbe potuto:intorno al}

personaggio principale, riprodotto con
fedelta dalla .storia, svolgere 1"azione

{in guisa, che in tutta la loro maesty

qual persoraggio, quel primo Re ifa-

Jiano, e il concetto da lui in qualche

{ modo rappresentato si fuqsem elevati

naggi- storici, 1'azione principale del’| a dominarla.

sn0 romanzo, cerca destare e mante- |

E dal. gmdlza di - sommi- scrittori

condannato, & vero, il romanzo storico,

perche, essi dicono, dovendosi e i ca-
ratteri e gh avvenimenti piegare alle

esigenze del racconto, vengono neces-

fmiva ad. annunciarmi che un parlnman é
‘1 tario francﬂaa t:r.m bandlera hunaa 8l era

' ['abitudini,

T'azione nella quale si svolﬂe.
intorno 'ad essi come upa cornice della.
delle idee di.

5 ‘._.': U 1 I'_.I-' Ii|.+lu L= Fr * H h 11' .

, 1 ﬁi 86 f"f"*f‘itg
ohe glifd fatta: '« a4

g

- } LT ol g A
LR, | aarmas Wt ot Puee e
i e i .

w@aral ncaiw-n G!b oha in pruvnl in
ifdel! mﬁmenta, ‘dopo aver veduto, tre

+12 | anfil ‘o gono, ‘Napoleone all' apice delln_

mare alla plkzzﬂ od all’ensreito’ dl iﬁ#n?‘ '““*i’“tﬁ“ﬂ: non' pud esprimersi.

-deml »; egll disse &}ﬁ‘ﬁosm pgﬂmﬂn- 1
tario® _che! duveva inﬂli-ifnﬁrai ﬁaralb‘ al |
‘generals ‘di Witpften, il quale aveva
assnnto i} comando inluogo di Mac-Mahon |
*ferith ‘@ ohe egli stesso inviersbbe verso
di me colla: sna lettera il ano alutante

gﬁnﬂrala Ralllﬂ. |
Erauo le 7 allorcha Reille e Brouﬂart
giunsaro presso di‘me; quest'ultimo pre-

[

cedeva di poco 1 inviato francese ed &
| stato aalamanta da-lui che appresi oon |

nertazza che 'imparatore era nella piazza.

Tu puoi immeginarti }* mgmaaipna ﬁhe'_._,f

¢id produsse su di me inpansi tutto’ a

| sopratuttol Reille discess da uavalla

mi consegnd la lettera del suo lmpar:
tore, soggiungendo che non aveva altra

.| missione. Prima di aprire la lettera, gli

| maiisicoome gli eletii sono uemini’ aann;__,eﬂﬂlu era grandmsu, vaduto dalla nostra.

fortuns, cosi & bene, che #ia loro: appli-.:.

digsi: « Ma io chieggo come prima, con-

| _dszmnﬂ che 1'esercito deponga le armi, »

La lettera insominolava cosi: aN'nn
avendo potato morire alla tosta della

mie truppe, io odnaegnn 1a mia apnda L8
‘Vostra Maestd, » ricettandosi pel rimn-
nente a mia’ diapoaiziﬂna.

La mia risposta fa ' che 'un incoatro |

simile: mi‘era pencso, o che desiderava | 1 lgmljliﬂmi evacugrong,; Monteflassone in
it -l‘mﬂo di; un plenipetanziario uun‘nuiral--

rebbe. sonclusa la eapitolazione,
Dopo uh’ehhl ocongegnata la lattera al

genarala Reilla gl‘iudirlzui alaune Das

rola uome ld uns vannhin 00noscenza, @
cosl termind quastu apiaudio Diadi piani

| poteri’a Moltke come’ nagnziatara dalla
rinnovita tre volte da’ ‘BiYerst ragg]manti* |

capitolazions ed nrdimi i Biumark dl

‘assistervi se'in cago’sl ‘dovaisers trlttara
‘materie /politiche’;  poi' Iritornai ‘in- oar-

rozsn e mi feciicondur 'qui; salutato per

| ‘tutta la strada da unassalva'di’ evviva |
pere il numero del brave raggzmﬂnta al):

‘quale appnrtangonu questi hattaglmni-w“ -,
Su parecchi punti la ritirata del né- | m
- mian era divenuta una fuga
='uavallers:, artig}lﬁrm tuttu 8 anualﬁwa_

fvonfusymente nella oitth ed i auni dinf-; | Alle 11 arrivai qui, e, ool mio seguito,

bevvl alla ‘salute dell’esercito che aveva |

unhaggiau da. tutte.le parti. Era com-

movente | Dappartuttu 8i erano: accesi i |
lnml di modo che per quslche momento
iattrnveraai un'illuminazione 1mprowisntn

oftenuto un tale successo combattendo,
- 'La mattina del 2, non: avendo ancora
ricevato nessuna notizia. di Moltke in= |
#iﬁrnn alle trattatlve ﬂhe duyennu aver
avuto Iungo a Bunchary per la .capitolas
‘zione, mi raﬁm, com’ era cnnvanutu, sul .

| caopo di'h: tt:gna vorgo la 8 ed lnﬂuntrai

Moliks, il quale al dmgwa verao di me.
per avére il mio consenso ulla eapltull-
ziona| proposta; wmello stesso tempo egli
mi annuncid che l'imperatore era partito’
da Sadan la mattina alle 5 e si era'egli

| Pure recato a Donchery. .
Brousart: dello. stato-maggiore -genecrale |

‘| a proporre la, capitolazione: alll esercito:

Siocon. e Nap laope degiderava parlarmi
@ che si trova?a in vicinanza un piccolo:
naﬁtallo oon parco, BHG]HI questo, luogo
per. il uulluqum. Alls 10 andni ull” als
tura ‘ddvanti ‘a’ Séian, | mam giorno.
Molike' @ Bismark arrivaram nullt napi
tolazione firmata;: al tocco m'innlmminai
con ‘Fritz, acsompagnato ‘dalld Hnnrta dl

nuniiama delloiatato maggiore; e disueai |
4l angtallu, dove 1'1mparﬁtura ‘mi wuna

.....

LI. vism duro un 1;[=.:mr:'l:ug d‘ ora; hoi

| ernama lmbidua molto uommusai d1 I‘l-

sérmmenta alterah f.a.lsa.tl, e i pll

~deplaremh errori si 1nsmuano nella;

mepte dei Iettorl, che accettano ¢ome
storiche verila' le. pil immaginose in-

venzmm. NU! non, credzamc} che) quﬁsth

pencbh, _quesu dannl ‘siano_ipevitabili,
conseguenze del rummzn storico,, per- |

ché ron credlamn cha Sia. necesmu travi-;

sare in 6550 1 fdttl alterars. i caratteri
checi ﬂﬁ‘re la atorsa, ma sia aozi dgbito
delloscrittore il rlprﬁdurll fﬂdel mente, La
famla deve ad’ essi intrecciarsi in modo
che, sempre r:smltandaue la. inyio-
lablllla, li annodi a sé stessa, comu-
nichi loro I’ mleres:,e e il moto dal-

den costuw

que’ tempi cui risale 1l rasconto ; sic-
che insieme ai principali awemmenul

rimangano nella memoria del lettore

impressi 1 caralleri speciali dall'spoca.

Noi crediamo ‘'sia questo un cosi utile,

D¢ po Quaatﬂ nﬁllsquiu, dalle 2 {12 slle
7 112 pﬂ*uﬂral 2 oavallo 'accampamento
di 'totto D'esercito davanti a Séian,

L'accoglienza delle truppe, la mia im-
| pressione rivedendo il Corpo della Guar.
dia decimato, tutto cid non posso desori.
vertelo qrmﬂl‘nggi‘ sono stato commonso
pr&fon&amenta da: tantﬁ tﬁstimanianzg di

| amore e di duvuziona. i

_’-. Ora ti dico addin, eo'l snore nnmmas-
B0, tarminandu quast.a lattara.

Guy Z:elma.

: NOTIZIE ITALIANE :

FIRED?ZE, 13, --'Il' _Big. Senard, in-
viatu dal governo provvisorio franpese a
Firenze in  missione atraordmarig era
_.._prauuratura generale alla oorte d. appallo
| di Rouen, sotto la repubblisa del 1848,
pai presidente’ dell’ assemblor, ed in ' nl
ﬂmo miniatrﬁ ‘del)’ intergo: aﬁitu il ga.
varno dal gauarale Cavaigaao, =

. Egli ha settant'anni, e cont4 fra pill
diatinti avvooati del fﬂ'.l‘."? di Pamgi (Gp )

e 43— L [alia Ht!itare’ dice‘che

wguﬁp ad ordine avuto; dal golopnelle

_; *.,qﬁﬂ-faatw por telegramma,

- MILANO, 18. — La Gazsetta di Mi-
_Zana, sarhre la Perseveransa del 43, an-
punzia che il slg Rsﬁ'aale Sonzugnu ine
terde nppa‘lln*a dalla gontenza, propan-
olata e altro dal frihuuala norrazio-
nale! nella ‘eaisa da lui pbomuﬂaa oontro
Ill nostro: giornale. Si oapisce’ Infatti che
agh abbia imolto interesse & faf mutare
una, santenza oh'era pisciuta & moi.
' PARMA 412, — Jeri fu uulﬁnnemanta-

‘dal treno che arrivava: Vinmo mnianalu* apertu il prime ﬂﬂpgrﬁﬂm urtiatiﬂo. Sah

| NOTIZIE T DELLA GUERB.A '

Sacondo gh ultm:u dispacm non ‘do-
vremmo tardar lungo tempo alricevers
l’aununzm dall’arrwu ‘s»ito le mura di
Pangl delle prime ‘avanguardie prus-

siane, pc,rche non sembra che la loro
marcia sia . stata ritardata: finora da
 grandi ostacali opposti dai: frances:. B
vero che le difficolta si vanno acerescen-
do.col loro approssimarsi alla capitale;
grandl abb&!tute d’alberi, ponti minati
e saltatn in aria, strade tagliate, e stra-
rlpamema di canall, ma cobl mezzi di
icui ¢ forpita  l'armata . prossiana’in
ponti_ wlantt e in ogni'sorta d’attrezzi
di guerra, il ritardo, non: puo ‘essere
ormai moitu consxdaremle 8. noi s1amo
vicini al puutu culmmaute dﬂl dramma
_falalﬂ el AR

Se 1 frances: cnn la 1mmensa loro
.-FISOI‘SB riesconp a prolingarad-la loua
| essi_ottengono  un. .granda: vantaggio.

(:I‘ inglesi dmana per:massima che
1l tempo & moneta, Ora:per:la Fraucla

|si pud dire: il tempo: & vita:

L L‘Agen..m Havas reca *da?Mnnalglil |
oha g11 arruolamenti dei 1snu:xlm:ntm itahlni

..un cosi nﬂbllﬂ uﬂicm cha vnrremmo,
apziché bandito, - promosson  con og{u
stndio un su_mlﬁ ‘genere; (dj. romanzi,
che mira a dsffondere l’]ﬁlruzmne col
pin potente: 1dei! n‘mhm, il dllettn :
tanto pia poi per noi llaham che di
siff «tti romanzi abbiamo’ Splendldt mo-
__dalh nei capolavori della nostra mo-
derna letteratura; e-sappiamo quanta @
‘quale benefica influenza abbiano avuta

|

| gatta nella nmnlta dello scopo, nel ri-

faceia

sulle sorti della patria postra, Le tra-
dizioni - di questa gloriosa scuola, i
piace ripete 1, ha seguife il sig. ba-

spetto alla storia; e se, nel suo lavoro
_vedmmo un po’ trascurata la lingua, un
po’ debah i colori delle, descriziont, ed
altre menda alle, quali .si & gid ac-

_c“ﬂﬂatﬂ ali Va'ga a titolo di merito in-

con'rastabile il generoso intendimento,
che anchﬁ da solo basta a raccoman-
Edam Ja lettura di questo libro, in cu
ravvisiamo una non fallace promessa.

Avv. Vincinzo Frenrent



in qnalit oitta unntinuano,a ld auaare molttr

N 1m13!'ﬁﬁi Sl B e e

telografo di Berlino. Peroid dubhlama

accoglierle colla pin geande riserva, 11|

talagrlfa aveva’ ;ﬂnuqaiatn che. 100 pri-
glonieri * praslani erano statl mandati

foori . as. Metz inioauss” dalla anufaanu
dai v:verl

areia: arimta nun atmn dal” nlri eﬂatta.

o $tahno;p&“ émngara a Parigmltri |
12, 000 ugniini dell’ armnta d’ Mrina Zua- |

vi tm‘ﬁnﬂ 0. s;:nhls.

— Un?reggimento dl zuavi fu imiatu%

sulla dtrada di Meaux 6on urdma d’ in-
qniatana il namiun e

e Ll f.ltrada dl L’wry 8 itaglia‘i‘a da
numarosa trmcee |

Dmkagqua & tnessa nul pieda di guer
ra. Si idemoliscono! le ‘case della prima
7001 § i colnm antﬂano in. ﬂitta, e vi tra-
sportano lo lqro darrate '

La gnm‘rdia mnhﬂa I“um ‘ne tarra-
piam della pianin.; o

— Il munieipio diTolgsa votp 1 509 000

frannhi par i’angulntn d" ﬁrmi Q! d1 mu-
Lnizmnh '

— Gl ah1t§nti tima %il Rappel di uua.__,
zona ‘4" dodiol o quinﬂiui leghe . attorne.

a Parigl sl ritirano in massa,
L prussieni: non troveranno pil, per 20
u:mparai (-} par* ndtrirﬂi oha un damrtu.

Snrfvnnu da Namur al Jaurnal daa
Debats: -

non abbia fatto. di propria testa il ton-

tativo.di-congiungorsicon Bizalne, ma

eh‘egli ala afuto Eampliﬂamenta I’ epecu

tere di un nrdma peranturm ricwntu dal;!
1 famiglle.
‘zione di ritirarsi su Parigi dopo, di aver;}
] dalla nazinna, sarebbe piu facile ai Fran-

conte di/ Pahkao. Er: inveece sui mtan-—

riorganizzato 1'esercito a Ghalnna Bkl o
— Sacondo una ‘lettera del Cansmu-
_tionnel, Strasburgo sarebbe in con diziont

migliori di quelle .che generalmente &l
orede: avrahha vweri a muniqui per_

.alt,rl duea mem.

. ‘Parlaado dell'attdsco fatto dai prus’

8iani a Montmedy ‘un gmrnnla scrive:
Voi non compreaderete certamente per-

ohd 1 prussiani perdono’ dél tempo ad |

attaccare Montmédy, Questo sssedic dave

pararvi inuntile nello atato attusle 'degli:
affari; ma. voitne! comprenderste 1'im: |
portanza quando’ ‘saprete che nelle suse

mura 8ono racoolte tutte lo- pruwigwnl

ultimamente rlunita in previsione dell’ar-

rive: del’ nnrpu di Mac-Mahoa.
— In un artisolo della France tro-

viamo e '
a numgratﬂ le seguenti forze daﬂg | Dandolo Giacomo idem . . '

-qunh pno dpapprra la .capitale:

17 farti eon 6000 .cannoni, 30 OOD ma-

rmai ﬂannumam aunltl 80,000 uvomini di

fanter 4, 45,000 di unvnllaam 100, 000

guardie. mobili: ‘armatée - di" chassepat s
150,000 guardie nazionali,

— Al forte  di’ 'Vincennes ‘regna una
grande’ attivita, dice la Lifersd del 12

Si'organizzano’ paruhl di artigliana 'y
del ‘genio, 8i’ par i corpi d’armata in,

maroia, come . per. la cumpaguie diatm
cate alle dlt!alnni

A 'Vmﬂﬂnnﬂﬂ,r 1 flhhriﬁmo :aunha fu
olli deat‘lnati alla  difesa. di Parigi,
Il uumandantu dﬂl forte,, dl Ghll‘ﬂﬂnég

plaasho dal dannb l'autwiti 1nfarma

i suoi ordini aluuua parole uhe rn;annu
il loro posto n\@l}a atoria,

Hooole quaai testualmente some ci ves-
gono_ rifarite :

t(}anmdana ‘eome un’ ‘grande ‘onore,
ilgnnrmnbm dare *unfnini ﬂha dqvono
warél aicuore di’ mostrare ai pruasnm
come sl battono i parigint..-

<Mn voglio ‘perd awartwvi

cQui Bon o g nrrenda, gl salta in’

Questu hrave dmoursu (-5 atntu auoblto_ uuna drﬂrdinﬂ dell’aut.. Gind, e tufte ot~ 1

¢on awiva antuaiastiul

o Appenn ‘veapa in cognizione del--
I'arresto della prinoipessa Matilde, il pre-

fotto di polizia di Parigi'ordind che fosss
rilasciata ed accompugnata ai confini.

-~ In un proclama del generale Tro-
chu agli-abitanti di Perigi ¢ dotto:

zions cpporranno al nemido degli osta-

coli dei guali egli pon 8uppone neppure
la potenza, Dategli la* formidabile sor-

':'rhﬁl‘ﬁtﬂﬂ il quale posd fuoso ad una

‘ma il f.tte non era_ aaattt).
perche: vl fa' goambio. Crediamo che 1 |
.nltrﬁ ﬂﬂtiﬂiﬂ ttéamesaa da’ Bar’hnu malla ]
mtunziune “del- mtrasﬁlallo (: “della sua’
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'prgaa d'un'’ immlngl ﬁlpitllﬂ aha agli

4 lorede uuéarhtl dai godimenti delle pmop-
— Non, abhiamn, diua la Fmﬁc‘e, nbn_

\izia del meresciallo Bizaine e noa eolf_

o che, davanti ;alle: sventnre’ dalln psi
tris, sl rialza, unsnime per combattere.
" 11 Public afforma che Ia cittadella
al Laon fu fatta saltare dal ganerala
| mina, Beuondu lo sterso ;giornaln, il ge-
nerale Thérﬁmﬁn aarebﬁa stato. uecigo
dallo’ aanppio, unitamenta a 600" prus-
Q':ﬁlani

Ly T:mes, in un suo artinulo 8i espri-
?‘me cosl intorno alla ‘posmibilita d'un'l.
:_tarior remtshz: ‘della Francia:

\ tLa Framin & vasta, guffislentemente
vasta, 8" visto gmunhé grandi esersiti
 vi 8l pardunn di vista par parnuuhi glor
-ni.EF!uura, la Provincie dei Sud e del-
l’Oveat non furono tocche dalla guerra,
0 Parigi stessa, 88 1, Francesi vogliono,
puhrahl';‘ cgdera lasciata in balia di se

| stessa, ‘senza che la Francia perisse, Ubi

consul, ibi Roma, tale fu Ia yeoochia mas:

Bima d'una razza di aanqmatatnri 1a oa-

pltala della Franﬂia potrehbe seguire il
Governo fransese. Inoltre, 1a Francia, non
& un paese apartn. ‘Essa oontiene 119
fortezze, di chi 8 sono di prima classe e
‘capaol oiascnna di oocupare un intero

esercito d’assadio. Anche le pm::ole piura,

| randong aarwgi

é_re;u, tian. duro,- ey, dopo aver costretto

‘ano del grandi eserciti nemiel 2 pren-.
_..dura una via {ndiretta, essn tiene, 2 bada | Iﬁmpa il LG ms b 11 ST 5, 37’
anche un pinonlu asaruitn d‘:apadm Co~ |

me sl riuseira ad espugnare’ tutto quaste
{.,piuza, g0 esiste nel popolo 18 determi-

« Corre qui la voce che Mao- Mnhon

nazione di difenderle? La Nagione fran-
¢ose non & numerioamente pari in forze

‘alla’ Nazio‘né tadonoas w1 Francasi gono |

| in casa loro, in gradu di 'valersi ‘di tutts
le loro risoraa o ﬁumbattuno par la lﬂro

» In; caso: di gollevamento in rnassa

cesi di raulutura womini sopra luogo,
‘¢he alla Gsrmania di riversarne dalla

nizzazione militare della Prussia, bavvi,

. praﬂto 0 tardi ana fine alla Lnndvvghr.
Ma & difficile ohe siavi un’limite alla
resistenza opposta, da 40, milionl d’ no-
._mini acl un‘invaﬂiana »
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e (Cammm)
‘ Furm,, Iguuti ludr! medianta chiavi

falaa panatratl nella hm‘tega di un hnr

Teat;m Gnrllmldl — Prima ‘rap-

f’rﬂﬂﬂﬂtﬂﬂoﬂﬁ dell’ opera .in..musica «.I1
| Gitiramento». dal maaatrﬂ Mamadmta .

Ore 8,

s &gmcs;tl upamti ,ﬂaua gunrdi& di puh
hliua mumzna*

it A3 aa:teinbi e.

| '.l" Margherita di. POl?ﬂI‘&I‘ﬂ. implmatl
m una. aasaoluiuna dis malfattori.’

“Furono' operate varie' perquisizioni, al-

' tennero favuruvule risultato aaaandosl
ﬂﬂqueatratl vari ﬂﬂl‘pi di reato,

14 . seltembre

Alegsio G, per queatua e uppua:ziﬂnq

alla furza.
«La vostra pazienza, la vostra risoln-

Antonia R, per ﬂzinﬂlth

Marino B, di Vmenza, per lo ﬂteﬂao
titolo.

w*

4« Phalshurgo, che 8l _diceva.. aaﬁami,‘-

frontiera, Anche con la ‘prodigiosa orgea- |

Frmaesau S. fruttwﬁndoln, por furtu. L
| Giovanni P. falegname, per truffa, = .
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3 Fﬁ diuhlurntn in enntruwenz!onu un -
ubbllumtatturala per ersorsi riflutato
di: ottemperare, alle richiests ﬂella lguar-
aia per ‘oggétto di ‘pubblico gervizlo,

E Famiglie dei contingentl, — L |
Gasseita ' di; Treviso. del 13 aafjva% Hie
8 ',['mp’tgf ‘éaat ranud, qaantn in altri
q:;gnunl dalla nnatn pmvlnuia fui adoltul@
1 lodﬂwla provvedimanta i a]npgirﬂ
;dumdl alle famiglie hilugnuse; leriqualil*

éﬁrlmaaﬁm prive: di sostegno! oolirichiamo '

fif_;pi&ma ahzl in prdpaa!tn uha la dﬂpntl*
*thdﬁmanta una nirnularﬂ a tut'.i:-idi muni

oipl, percha voghann aﬂguira il hanaﬂau
aepmpin. g '

ZlGBﬂ delle ferrovie dell’Alta Italia, &
der uga dell'awiﬂa in data 9 andante, pre-
viagw 1 pubblics che a partira da oggl
gvluna riprosa I'accattazione . delle merei
EY pinﬁola valcaitk con | destinnmuna pﬁr
li Tosoana,, .. | .

Resta parﬁ tuttnrn vlganta l'altra av-
vluﬁ in’ data 6 andante, con cui 8l ‘an-
nuumwa ohe’ quella ‘Juuleth nop pub ga-
rantire il termine di resa tantu dalla
mawi che del heatiama.

E mhmmw Ab’l‘ﬁﬁﬁ(ﬁ%iw
- ADOVA =

| 15 gettembre
A mezxodl Y70 41 Padova

« Teinpro Madio” i Fadova,
Ors 11 m. 8 5. 102

ﬂmzswvm:ﬁmmi matmwmm;mha
‘eiegnite all’altonza di ™,
i mi 50,7 18T lvalio mﬂhu dsl PAUTS,.

Tarmomatro uantigr, )
Dir&zmna del vento .|
:ij;a.to del _qielo. :
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ULTIME NOTIZIE

[plcculo 'scontro di’ Cmta-Castﬂllana fa-

Eano feriti cmque 0 sm de: !103'.1‘1 sol—
| ati :

W

Lo stesso gmrnale ha le saguantl
nonzw

con circa 2,000 zuavi ﬂbcupava Vi-

~ tevho R Munteﬁascnue allo avvicinarsi
delle truppa comandate’ ‘da] Bixio, si

Tipiegh,, Titirandosi. su Gmmeaﬁhia

g:ca resistenza..

| — Tﬂlegramml partmolan da Roma
annunziano essersi chiuse le parta della
ﬁma, prepararsn il governo pontlﬁcm

{:ltla eterna

© Leggesi nell’ Opmwne Al i
, Non:isfuggira ‘a’ nostri lettnn l" im- |,
L portanza, della risoluzione ‘presa’ dal
governo: francese, rlspetto al richiamo.|.

i*al seryizio ‘di'una’ potenza ‘estera.”

paimenl.a afar’ nlﬂruarﬂ m Franma 1
militari” arrdolati. n&ll’ esercito’ papalei

| E:un: prewedlmen}of__a,lzamente po-.

lmﬂo, il quale ¢og¢;0rm a diminuire e:
farse a far:cessare la resistenza dallﬁ

itruppe pontlﬂcla intanto . che (& una
mauifestazione de’ seatimenti del go-"

verno. francese nella questione romana |
", | e debuoni: rapporti cha ol Sﬁﬂﬂ tra |

iEI.} Franem e |’ Jtalia.

— E falso ‘che il govemo bavaresg
sla m Arattative: con la- Corte’di. Rodia |
per 'invio" di un corpo di spedizione.
L& dmhlarazmm del governo di Baviera |
sono decisamente contrana ad ﬂgm
“idea d’ mtervento a Iloma.,

b
4 1

1l Cﬂmmma?znel del 12 assicurava
“che il Papa dovesse lasciar Rome, im-

barcandosi a. Cmtavecchla snlla . cor--

‘vetta L' /mmacolata Concezione.
i 1%

‘el soldati: dells olasrl 1839:40 41 Sap f’*

!lnﬁzlﬂ fcl;i;ﬂllﬁl'lﬁ. e La Dirg-

17 Jdal 20000 .

8,3 1 3 1|2 pom. di et
F10°,1 | stellana @ fu ricevuta col fuoco dagli
“'.n'. | zvavi: che erano rinchiusi nel castello.

‘nu-_| Le.truppe italiane: furono -cosiretie a |
| '_nspondere con, qualehe. alpo.  Dopo

dﬂ?ﬂ pare che voglia Oppm‘re un B‘HBI‘- |

lmmaghata di tulti i militari che 3000 |

Questa rlsoluzlone 8. diretta prmm-,

"*_-"-‘_--1.1'1"-.'“;‘.""-'T'."-‘_-"*i‘k‘i"if.'.‘?'-u*- ,* o "tl"-‘ +~ 1 ve g 1*"*‘“1* "1‘ - ‘f‘t"!"i_ ;

L Itatie pubbhca dlspacm da Galh—
pohi Farmn, Perugia, .‘Pesara, Bagua—
&a#glla o Palermo, attmlauh Ventusia=
.~ smo, della. popolazione all'annunzio dekh|
. passaggio delle truppe nel tarr:torloa
“romano g% esf; ﬁlpgtl Az pl&k“ma g‘n-f
"cnnnsg‘ém ak g ngad g:l
a.ve esaﬁﬁj! l nai{ﬂﬁéh '
S R e sPiag | T

B

.l.|_|l

verno !’ aumr:zzamne dl mter\ramre

uiﬁmosamenta fra ' le! potenze bellige-
“ranti. 1t Governo ' Americano rlspﬂsa

muule, ricusando B:smarlr. per ora

nﬂm mterventn.

"FIRENZE, 13. — Gaszetta Uﬂicmle
Nnt:m delle. prnvmm romane: ler
,maltma Terracina ‘fu ‘evacuata ‘dalle

‘accolte.con manifestazioni entusiastiche;
dwarse brigate della, ‘gendarmeria fu-
irﬂno disarmate e 1 ‘gendarmi lasclan

'diane la divisione~di” Ferrerd” occufid
“Viterbo "senza” 001;30 ferire facendo pri-
giﬂﬂlﬂl‘l 14 zuavie: 9° gendarml La
| guarnigions -aveva sgombrato. L'avan-

~% 1 guardia di Cadorna .8 giunta . verso, le

rrrrrr

dmnarﬁm Cmtd-Ga

un’ora i pﬁﬂllﬁbl si ;arresero. ed i pri-

Aruppe e dalle autorita ponhﬁme.
Una pattugl:a del 27, fanteria lunga

{la sua marcia verso  Frosinone - fece.
.-|deri senza combattere « 42 prigionieri.’} <
Corneto, fa* “occupata alle; ore. 9112} g4
| dalls.. tr;uppahdel generale’ Bixio: ‘[eS-

4 — ]l cﬁlunnalla De. Gharrette chei

sun‘atto'ostile; la popolazions plauden—»"- do_ il cuore’ dei’ docenti & guidato dalla.

i~ = W=

te. Oggl a mezmdl la /divisione Angio-

| letti occupaya Frosinone. Il quarto corpo, | :
dell'esercito (Cadorna) lascid a mezzodi |

 Civita Gaste\lan& par mama.ra varsﬁ-
Roma ik

PARIGI 13 —-quﬂrma.zmm dal It[;-,
! mstem. 1. ponte Corbeil’ saltd iersera

a Gh&lpﬁs. T ATEON

+Le: camumoamm cen Troyes noni

s000 aucﬂra.ﬁ mlerrotte. T ' corazzieri;
I]:uant:hvlru*n*a.n.su a'Channy e, nen qm.-
torai, attende.ndo l'tarmata per 12586~
diare. Smﬁsnns 2500 havaresl troyaps;-
a Vancmﬂeurs 8, 2000 a Void..

‘ Un dlspacma da Saint Queqtm dtuﬂi
I'Si ignora ancora. la-.causa della catasd’
strofe’‘di Laon.: Il -prefetto Perraug |

ipnglomerd fu cﬂnljotto innanzi, Msltka
(8 Craﬂnue 1l generale Tharemin fe-

uggl una granda rivista alle truppe.
) 'ROMA; 13.— Ii Papa che doyeva
Tecarsi a Malta savra un ' bastimento
inglese" decise rimanere ‘al Vaticano.’
BERLINO, 13, —La: Gazzelld della

4% PARIGI 13, — :Tmchu ha. passato

i

| Gcrmama& del 'Nord dichiara in/un ar-|

' ticolo. di fondu che secondo'il diritto
pubbhcu francese il Governo del p&-=

lazzo. di ciltd & aﬂatto nuilo per la
Germania.

Tk A g A :"4 |y [ i '.?' _. 3 .: % '-.. . _.,I
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1 offerto’i suoi

" Laon ebbs luogo il giorno' 9

 PIETROBURGO, 13. — 11, Giornale: -
| dt P:e;mburga parlandﬂ della missiong: .
| di Thiers; dice:

In . presenza, alle . disposizioni, della

Prussia, ogni passo attualmente; era';_ cordt’ 12" Frangia, di ¢ip. che, .

| vole ‘ad una, felice’ wlumne iTuLtMﬂ |
| & necessario che Thiers sacrifichi egli
1 | stesso :parecchie delle 'sue’ tendenze.e .

.;cenvmzmm. Cid 'sard di grande esem=

| ihber:, avendo mosirato  sentimenti dlu
* |'soddisfazlone pella - snluzmnﬁ dplla que-
" stione, romana. Verso le tre pomeri -« |

in ‘aria, ed altri poml Si d;struggemuno’f

| -,_dn mano in. mano. Gli: ulani annunzia-

alla d:fesa aver, prmblm a tatt’ i fo=:. rono ieri a: Nugent sur; Seing, cha Xi-

‘réstieri senza eccezlone l’mgrasso nella;,“ternerebbero oggl per hﬂmbardare la’
’ & e_‘-':cllth 56 sl facesse sa.ltara in’ aria. il

tpnntaa Noganl. 8000 pruss:am’ Ia.L plui'-'

i :d:sf.ﬁaou& degli accorsi, che non ces-
| parte pr:gmmer: Si tl‘ﬂ"ﬂ'ﬂ“ ﬂlmaflmentﬁg .i_savia.ua mai di enﬁou{me il"modo’ con

B ,"
L]

appallu a: tah atti di mlanz'& ma’ so-{_.
lamente“con’ un governo : ‘Ficonosciuto
dalla’ Germania,
genti, . che. B isposto . a  rispettare.
questo diritto. La stessa Gazzetla pub-
blica due docnmenti' ufficiali,’ che di-
'muaéﬁh"ii‘i traftamenti ostili che rice="
0 i militari. tedamhl dal Beigio.
LINO, 18, —La notizia' che -

l’ambasclatﬁra americano abbia sotte- .
— | posto al, suo, Governo, la. proposta di
& | mediazione, come pure la: notizia che

“ lil Governo du%lf Snah ‘Uniti avrebbe
| uoni uffici, sono. com- .

e oy r o) ﬁﬂ’*tﬂﬂlﬁ‘h_ |

| pletaitenta smentite. Un. dlSpEBGHJ uf<

| ficiale  constata: che ila gata&trofe di

« E da sperarsi che

‘Thiers «dopo“la sﬂa mlsslﬁﬂﬂ convina,

fﬁvore--

pio, per, la Francja, ove ‘Thiers conti-
.pua Sempre. a. gndem una’ grande in-

ol 8 mcaricato._ ;

VIENNA, 18, — Lﬁ Gazzetra Uf
ficiale.annunzia ‘che ‘il conte | Kufstein
nominato’a presidente della.Camera -

L f
dqm Si guﬁm. 1 conti, Wrbna e Funfklr-_
chen 3 vuca-pmsidentl. |

TOURS, 13; = 'Un "’

sopra Parigi,.il. (Governo "della” difesa

‘nazionale. preoccupato del ‘dovere di

sgivare la capitale, incarico, Cremieux
di vegliare'al Governo dei: dipartimenti
non inyasi, coll'assistenza di delegati
ds ogai ministero; quindi Cremieux. fa.

appetlo-al pamﬂulsmo della popola-
zionesper elevare ‘contro |'invasione
 edtera un bastione inespugnabile. Con~

chmde invocando i ;ricordi del 179¢

BAR’TQLMEFO 'MoscHIN gerﬂnta respm.

MW‘!‘ - ‘

Gil‘ll UNICAT@

?JE LONBEI{ENIZE MA(JISTRALI
i {Col 12 corrente terminarono le con-

%‘- m

za:come 1o prova la’ d; (
| irappe. pnnuﬁme. ‘Nella provincia . Vi- fluen 14! mlssmﬂﬁ

1 terbese le_truppe italiane . sono  state |

proclata di
" Lramleux alla Francia datato da Tours
13 "dice: Siccome il nemico marcia

 per scacciare il nemico fuori del suolo
 della nostra. rapub'blwa, cui un gwﬂrnu %
mauo pﬁrmxsé d’ mvadere "

s migma m 41677 :gmmarl mandatl a Spoletﬁ. Una depu- |

{'tazione di Frosinone pr&sentrm& al ge-.
| nerale Angioletti invitandolo iad. ocou=4s |
| pare. quelia: citta. abbandonata” da\le*' N
. Carmre Itaham d;ca chg nal""

fﬂ;anzﬁ smaglslrali S1° pm?ﬂdamﬂnte ac=

cordale:.dal Mipistro della pubblica

istrazione per le sollecite cure d: (ue-~
rebbe inutile parlare di vantaggi, Quan-

scieriza’ ‘el porgere le jstrazioni i ri-.

| fsultatr* non sﬂno ﬂnbbn

L asmdmlg?ad *Lﬂ numerc dal mae--

| --Bt{‘l convegutivi; ad onta dei gravi di-
spendl ed incomodi -che' li accompa- |
1 gnano, se sono prova.manifesta di buon =
.yolere in questi istitutori di civilta, sono
altresice-maggiormente un attestato il
pitt ‘chiaro della stima che ! ‘meritang

Eh ottimi-ed intalligenti professori di

.;brem nomero (di lezwm lo matem
‘estege che' si pargono nei' tre” anni di
studio; e/vi’ rmsclroqo con piena sod-

cul. Yenﬁm condolte;le mnferenza
" Pia’che nelle| presenti parole s’ ol

heru J,SIDgolz:. Jprofesson una 133111]10-‘
i'nianza; di

‘applansj.al tepmine delle. lezioni.

Darerd 1mperituro il loro-addio nella

benemerito Proyveditore, ~- Sa-

ettﬁ scugle. — Tutti con zelo instin-

| cabile 6_gareggiarono. nel restringere in

g,ralll;lldme ‘dai “ cuori che - .
comhmsm st ‘effusero, nei ben meritati - -

meqn,or]a. d’'ogauno degli intervenuti, nd

av‘fai candellarsi dai' loro  cuori

'e8siona .provata quanda il Diret-

otr
r 1mpi
pre 'nel isumnlpma lezione, svnlgendo *'
Alntema; sull'educare 1 figli- all’amore

rdella’ patria (scopo incessante delle sue
léziom), seppe, nélla chiusa valorsi.del-

--~l’0cca§m§lﬁ p;ggaule che le truppe. jta-
liane' eptrailq nel territorio ' pontificio

per lodare il sentimento nazionale, che

si manifesta in ogni cittd naliana al >

sentire_che una nuova provincia cen-

tralo si unisce .alle altre. membra dl |

ligione e'governo, fonti di imp eritura
grandezza per questa ognor piu bere-

{ detta patria nostra,
I fatto d1 Laon prova che pon puasm
“venice a patli con persone che fanno | fondersi come egll fece.

Solo chi ha iljcuore pieno pud ef-
Co: Vs

. |-questa grande famiglia. E commopsso
alle lagrime finiva mnegglando all” u-
nith dltaha ‘all’'amplesso di tutti
fratelliy alla scomparsa dei partiti, alla.
;cﬂncmdta dei due faltori di cmlla re-
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. dagl’insinuatisi oreditori, ancorchs loro |

- qualll che avervi pogsono: interessd; che:) .
da questo R. Tribunale & stato dacrata.i:.m
. V'aprimento del eoncorso’ 4opra ‘tutta . le.
gostatize mobili ovunque poste, e sulle'] _
immohili situate nells provlnﬁl& vanete' | ik
e di Mantoya di ragluus di ;Antonio Si<. SR EEIVY Lphy ¥ 0
[- di assicura=- i §l. 4 N
zioni, di Padava dmi::[ull ato in via Zitelle. | 3l d [’
Porcid viene 'col' presents’ avvertito | "" W ¢

migaglia fu Felice, .age

chiunque credesse poter dinostrare qual=

che ragione.od azione contro.il: det.;o
Antunia

putato curatore nella massa concorsnale,

colla gostituzione dali’avv. Cenare Rmald: 4
 dimostrando non golo |a sugsistenza della | Y| -
sua pretensions, ma eziacdio il diritto | |

in forza di’ out egli intende di essere

~graduato :nell’una o neli’altra elaaaa o

cid tanto sicuramente,

uantochsd in cli-
fatto, 8pirato che sia li .

suddetto termine,

nessuno verra pit ascoltato, e i non ingi~ |

nuati verranno senza .accazione esolusi |
da tutta la sostanza soggettaal concorso,
in quanto la. medesima \remsaa ‘esaurita

competesse un_ diritto. di ‘proprietad o'di |
pegno B#pr_'a un. hena cnmprﬁso nalla

| massa,

Si:eccitano inﬂltra 1l eréditori che nel |
preacuannatu termine si saradn¢ 'insi='|

digome ‘

nuati a eempﬂrire il,giorno 7
bre 1870 ‘alle ors 10 antimeridigne di-i|
nanzi questo Tribunale nella Camera di

Commissione n, 18 per passare alla elezio-
di un smminis ratore  stabile,

alia goelta’
ditopi,

parsi si avranno pér: ‘consenzienti 'alla’|

 plaralita dei comparsi, e non'domparendo
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B tana dolla wita,
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| . loro proprieta: bn}aammhe, purificano 1l aangne, dannotuono ed energia a’ nervi
@ muscnr ed i invigoriscono, I'infierq sistema. ' Iisse rinomate Pillole sorpassano
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Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che pasqa
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cucanL conesso fintdo v:tale ne scaccia
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;‘} Unguento ¢ up infallibile cumtwﬂ avverso le Serﬂfala, Cancheri, Tumori, |}
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| sime viaggiando, piy non avendo l'inconveniente di recare doleri al ventre, come.
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4. POMATA ANTAMOBRGIDALE;M?E tir:}a 6 prevenire gueste infermlta guarisen
mrnnnall, :bltmrznlq..f pear ﬁlgl @y indarimentl’ glandulari o Mrn-
fole, ‘ridona o' sonserva'la hianchezza della pella, — Yﬂ.ﬂo Le 000

D VERA ed UNICA TELA ALL’ARNICA. Rimedio infallibil I‘lﬁﬂuﬂﬂclﬂtﬂ 111 ltalia
Eumpn, e nelle Americhe ove meglio. che in Italia/l’ hanno apprezzato,- per ‘di-

l.

struggere i’ enlil’ veccht lndnrlmauﬂ., inflammagione dei piedi oansate’|
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laghe er etl 0, salsn ¥ alqml wottl, —; Guatas
1.6, scheda dopp tP anco ;1 Rﬂgna.* i
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oltra la virtd di calmare o guarire le tossi, sono . .leggermente . deprimenti;

“af vﬂndonﬂ jn aertolL 244 --pruan 4} me. |
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~Dietta im urezzd ‘81 [l K
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aianm pel Cantribuanta ' quellu di nttanerai al datﬁ dell’ultimn
pesare, a peso metrico, il: grano da introdurgi nel molino, o ri-
1n tassa nnu quantita prupuraiona‘bh nua nifra pottata appunto

Paduva. li lﬂ settambra 18?0 bl p
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11 metodo ot

lagcigndone: per:

"del Farmmlﬁta
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Milam, Via Mcmvsgh N Of e

A uhe la Prumla ha. fatto omaggie u questa tela all’Armﬁa e na ha ricuw
| nosciuto la rrefragabile utilita.

Giova sapere che in tutti gli Stati pruaamni & prnlhltn 1 ingresao 8 lﬂ apac.
oio di qualsiasi estera specialita se prima ' non & riconosciute fidomen ed utile da-
una apposita: com misslone. L' Aligemeine Medieinische Central Zel-

tumng, 8 pagina 744 N. 62 del 4 &g03to corrente (anno XX.XVIH dl sua vita) in
Berliun., ne: riporta le’ ﬁonaluﬂloni di cm o uniﬂue il _

MJLPPGR'IL‘@
Orzgmak tedesco |\

Traduzwﬂe
Vem tel’a au’Amiea da O Gaileam
La tela. all’krnma del chimico O. Gal-

Echtes Guiléh.ﬁi '8 Arnit&al P’ﬂaﬂtﬁf. Das |
Araica-Pflaster von O. (3alleani, Chemi-
cus auf da land, ist: aunch Balt einigeén

Jahren in- Dautiahland aingefiihri worden.|
|'Beauftragt dieses Pllaster zu untarﬂuchﬂn_
‘| and
manigfaltlgen Proben gestahen. dayg die~|'

z0 anaiyriren, miiston wir nach

‘e8 Galleani’s Eohtes Arnica Pflagter ein

#gnz- besonders . anzuﬂmpfehlendau und |
ﬁrara ¢he quaata vera tela all‘drmca di

'Galleant & uno ‘specifico’ uommandﬂvo-'
'lisaimu gotto ogni rapporto ed un aﬁua..r

warksames Heilmittel fiip Rhaumatlﬂmua’

‘Neiuralgie, Hiiftschmuarzen, Petimatische
i Enhmerzen Quatschungen :und> Wunden:

aller. Art lﬂt Mit dlesam Pﬂastﬂr wer-

.laam di Milano, & da qualche -&nno in-
-tradntta aziandio nei nostri paesi. lnca~
ricati di eﬂaminura ad analizzare guesto

apaﬂiﬂco, dopo ripatuta prove ed espe-
risnze, oi tre riamo in nbbliga di dmhia-

con-

rBALA S, da.

‘muoyono. o facilitAng 'i{"esvettorazions,’ liberando 1L~ PETTO SENZA L’ USO DE1

negli incomodi, che jaon.peranco jtoccarono! lo stadio imflammatorio,
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: Adqt.t.o nella G
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‘CANTANTI e PREDIBATQRI per richiamare’ 18 voce e togliere la raucadina. s Pra-u l
ﬂlla scatola oon iatroziope sl i Zuecheriniiche le Pilole L., 1.80. '
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cauatatat.a 1a" ua beneflca & iong "gﬁlla sﬂguan i'malattie: 1FILIDE el 2. a' 33’@“&
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1 NIB. Acl*ugni speocialitd ‘Tigerela ' Flrma 2 manoe dﬂl"ﬂall&anl tau ot et o
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'-* tumoni e ferite dl: ogni specie. Gon 0880
81 guarigoono’ perfettamente i calli'ed"
: -hog n'altro genere di. malattia del: piede
| - :Noi non sapremmo . snfflciontemente

mte Pflagter unter demselbel Namen bei: --ramomandare al nostro. pubblico.; 1! uge
nns verkauft werden, in Folge der gros-| di queﬂta tela all’Armca, dobbiamo perd:
sen Beliabthoit des” echten, Das Publi- ayvertirlo ohe diverse unntraﬂ‘a-.zmn;snnu

cum wolle daher, genau nup ‘aufsi'das|
Fchte, Galleani’s Arnica Pflagter achten, | pacﬁiata da ‘noi sotto questo nome in

und wird dioses ‘Pflaster. — Vera tela | 'ri,rt.& della grande ricerca della ,wra. ll
‘all’Arnica del ohimico O, Galleani di ‘puhbuao sia dunque guardihgo, 1391‘ non:

Milano - gegen Einsendung von 14 8il-| 1 hiodere sdiaccettars ‘che’ la’ vera tela:
‘er groschen franco durgh gann Europa E'ail’ Arnics del Shiniu: O, Gazieam.

den auch Hiithnsraugen und ahnlmha ‘Fns-'

‘Wir kinnen dem Publicum diedes heil=
aamg Pflaster nicht genug anampfehl.en
Bnd ‘machen daranf ‘anfmerksam, das
.verschiedene andere schleeht naahgaa
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| @ Gralleanl Milano,
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“ Fuori d’'Italia, per tutta Europa, franca it e R BTh

Negll Etati Uniti*ﬂ‘ﬁmeriua, ﬁ-anca re e 230
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11 numero® dei dEpuratiﬂ ‘s coﬂmdarevol&, ma fra questi il Rnb dl Boy- I

{| ' veau Kaffeetewmr ha sempre ‘occupato il primo rango, sia per la sua
. virtu notoria ed avverata da quasi up:secolo, sia per la sua eemposizione
eselusivamente vegemze 11 Robk guarentito genuino dalla firma del dottor
GIRAUDEAU DR SAINT-GERVAIS guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gliin~ i

. comodi provenienti dall’acrimonia del sangue e degli umori, Queato Rob &

" sopratutto raccomandato contro le malattie gegrete recenti ed mvaterate. -
H:. Come depurativo potente, distruwge gli accidenti  cagionaii:-dal mercurio [§
ed aiuta la natura a Bbarazzarsene, come pure dﬁll’mdm., quando se ne lLa
preso troppo..
1l vero RReh dsl Bnyﬂaau Laﬂceteur gi vende al prazzm di's e di
46 franchi la bottiglia. -
Deposito geuarale del Robk’ Bnyvean—tafl‘anteur nella casa del dnt—*
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o [Paglia; 5 e olinial o)t 469] A ecoita l'appettito facilita la’ digestione, fu cessare i mali, di stomaco, rende i pid | §i
joane i — grand servigi alle dopne attaccate da lencorrea, e facilita di un modo sorpren- |
{7 | B .| dente lo ‘svilappo 'delle giovanette attaccate da ‘pallidezza, Il Fosfato di Ferr-
: Pmﬂ' ia qualitd, . b2 525, | ridona al corpo.le sue forze scemate o perdute, s’ impiega dnpn le gravi emoro
i: '23 qualita , &4 Miﬂ ragie, le convalescenze difficili ed & utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poiche |
It . =L | @nzituito &, tomico o riparatore. Efficacia, rapiditd d’.azione, perfetta tolleranza

e veruna costipazione e niuna azione per i denti, sono | titeli che impegnano. i gi-

gnori medici a prescriverlo ai loro ammalati, Prezzo L. 3 la boceetta, . -
Deposito — In PADOVA presso le farmacie Cormelio all’An elo — Planew

Y !Ilimrn all’ Universitd — Rohertd al Carmine, | 6011—

tor GIRAUDEAU SAINT-GERVAIS,. 12, rue Richer Parigi. — Deposite in Pa-
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti vaaﬂni Battlsta Pertoldi e nelle
| pr nclpalz I‘armame. | 9-—-—-’*‘88
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